
Obiettivi formativi e programmazione del corso di “Antropologia della Sardegna” a.a. 2023/24 
 
Il ciclo di lezioni relative al corso di Antropologia della Sardegna per l'anno accademico 23/24 proporrà, da 
un lato, l'approfondimento di tematiche e argomenti in parte già introdotti lo scorso anno, 
dall'altro  l'introduzione di  nuovi campi di ricerca nell'ambito delle tradizioni alimentari e della medicina 
popolare. 
Fatto salvo lo scopo principale delle lezioni, quello di fornire un quadro generale sullo stato dell’arte degli 
studi antropologici della Sardegna, gli incontri si incentreranno principalmente sulla disamina  delle tradizioni 
popolari come testimonianza di cultura sociale e comunitaria.  
Gli appuntamenti saranno strutturati partendo dall’analisi di ricorrenze, festività e tradizioni locali inquadrate 
nella più vasta prospettiva mediterranea, grazie al confronto puntuale con fonti letterarie e/o archeologiche 
greche e latine.  
Al termine del corso i partecipanti avranno ampliato le proprie conoscenze inerenti la nascita e lo sviluppo 
degli studi sulla cultura tradizionale della Sardegna; saranno in grado di apprezzare la complessità culturale 
e sociale alla base di fenomeni delle classi popolari spesso sottovalutati; sviluppare la capacità di applicare 
le metodologie della ricerca etnografica; sviluppare uno sguardo critico verso i processi di 
patrimonializzazione, le feste e le rievocazioni storiche. Particolare approfondimento verrà riservato, nella 
prima parte del corso, ad alcuni argomenti trattati lo scorso anno accademico incentrati sulle figure femminili 
della tradizione magico-sacrale in Sardegna e i legami con cultura mediterranea greco-romana, completando 
il quadro con le sacerdotesse del canto: le prefiche. 
Nella seconda parte del corso si analizzeranno alcune tematiche legate alla convivialità antica: la convivialità 
nella sfera del sacro; la convivialità e la funzione sociale dell’incontro: danza, canto e gioco. 
Saranno inoltre approfonditi aspetti particolari della medicina tradizionale in Sardegna inerenti le dinamiche 
sociali, le pratiche empiriche e gli aspetti magico-religiosi. 
Verrà, infine, riservato un congruo numero di lezioni improntate su argomenti proposti o suggeriti dai 
frequentanti il corso. 

 


